
	 /PIUTRE RACCONTAIl Re di Coppe 
Trofei che regalano emozioni

Il “Re di Coppe” potrebbe essere un soprannome 

perfetto per Antonio Benarrivo che, nella sua car-

riera, ha messo in bacheca 8 trofei nazionali e in-

ternazionali, tra il 1991 e il 1999, in un crescendo 

di emozioni regalate ai tifosi del Parma.  

Piutre, il primo brand di abbigliamento per chi ha 

il Fantacalcio nel cuore, ha deciso di raccontare la 

storia di uno dei più importanti terzini della storia 

del calcio italiano proprio mentre ci si affaccia al 

mese in cui, abitualmente, si chiudono le stagioni 

calcistiche e vengono alzati al cielo i trofei.

É così anche nel Fantacalcio, con le leghe private che 
si concludono e i campioni che esultano. Proprio per 
loro, ma non solo per loro, Piutre ha dato vita ad al-
cune novità che potrebbero rendere indimenticabili le 
emozioni che, col tempo, rischiano di perdersi. Stiamo 
parlando delle Coppe Piutre: belle, eleganti, con uno 
stile unico e un carisma innato. Piutre ha creato tre 
tipologie diverse per venire incontro alle esigenze di 
ogni fantallenatore, sia dal punto di vista estetico che 
economico. Innanzitutto, la “Coppa Fantacalcio Perso-
nalizzata”, una targa fatta ad immagine e somiglianza 
dei vincitori, con il logo ufficiale della Fantasquadra e 
tutti i dati del Fantallenatore che ha conquistato il suc-

cesso. Sono a disposizione anche i premi per il secondo 
e terzo classificato con preziosi sconti per le Fantaleghe 
che acquistano il tris di coppe. C’è poi la “Coppa Fanta-
calcio da Personalizzare” direttamente a casa: più eco-
nomica ma ugualmente esaltante. Con un pennarello 
indelebile sarà direttamente il Fantallenatore a inserire 
i dati del campione della stagione. Infine, ma non meno 
importante, il trofeo “Fantasquadra”: il fiore all’occhiel-
lo della collezione 2020/21. La targa Fantasquadra offre 
l’opportunità al coach di inserire i nomi della rosa che 
vuole ricordare, i calciatori che hanno reso memorabile 
una lunga stagione di Fantacalcio. E se si vuole viaggiare 
nel tempo, è possibile risalire anche alle annate prece-
denti e chiedere di preparare le “Fantasquadre” anche 
delle trionfali stagioni già terminate. E proprio viaggian-
do nel tempo torniamo al protagonista del nostro artico-
lo, Antonio Benarrivo, il re di coppe.

Alla sua stagione d’esordio in Emilia conquista subito 
una Coppa Italia, la prima per il Parma. E pensare che 
i presupposti non erano positivi. Racconta lo stesso An-
tonio durante una video chiacchierata con Fabio Canna-
varo: “Io avevo sempre giocato nel ruolo di esterno sinistro. 
Quando arrivai alla corte di Scala, pensai di trascorrere 
un’annata in panchina, visto che davanti a me avevo un cal-
ciatore come Di Chiara nello stesso ruolo. Dovevo per forza 
inventarmi qualcosa. Andai allora dal mister e gli dissi che, 
a Padova, in caso di necessità, avevo giocato anche sulla 

corsia opposta, a destra. Era una bugia ma a fin di bene. E 
da quel momento nacque la coppia di terzini “Benarrivo-Di 
Chiara”.

La Coppa delle Coppe del 1993, la Supercoppa Europea, 
le due Coppe UEFA che si aggiunsero ad altre 2 Coppe 
Italia e alla Supercoppa Italiana del 1999: un elenco 
quasi interminabile nato dai chilometri percorsi  sulla fa-
scia, dai cross messi in mezzo per attaccanti di altissimo 
valore, da ripiegamenti difensivi salva risultato. L’atleta 
di Brindisi, divenuto campione a Parma ha vissuto anche 
un’esperienza memorabile con la maglia della naziona-
le, nel 1994 negli Stati Uniti: “Partimmo in sordina, a quel 
mondiale. Poi iniziammo a giocare bene e conquistammo 
la finale del torneo. Credo che il gruppo creato da mister 
Sacchi, meritasse qualcosa di più rispetto a quell’epilogo”. 

Già perché l’Italia perse ai rigori la finale contro il Brasile 
di Romario e di Bebeto: “Sono passati 26 anni ma non c’è 
giorno in cui non ripenso a quella partita. È come se fossi 

rimasto traumatizzato. A “U.S.A. ‘94 
il dispendio energetico fu assurdo: 
fosse entrato in campo qualche gio-
catore più fresco, probabilmente 
l’avremmo vinta. Sia noi che i brasi-
liani eravamo in riserva. Infatti non 
ci furono grandi emozioni in quella partita”.

Emozioni che, tuttavia, Benarrivo ha regalato a tanti tifo-
si crociati, supporter che l’hanno applaudito per 13 sta-
gioni e che hanno esultato con lui ad ogni trofeo alzato 
al cielo. E chissà se tra loro c’era già qualche Fantallena-
tore che “ancora oggi” si diverte con il Fantacalcio e che 
“da oggi” può festeggiare con le Coppe Piutre.  

Pietro Razzini
Piutre Fantacalcio 
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“Nello sport non potrà mai esistere un momento uguale ad un altro.”
Michael Schumacher
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“Il pallone è per tutti. Il calcio è per pochi.”
Claudio Lotito

“Niente come lo sport sa dare gioie pazzesche che durano un attimo.”
Dino Zoff

“Pattino per soddisfare me stessa, non ho bisogno di compiacere.”
Carolina Kostner

Mi hanno chiesto:
“Perchè corri?” 
Io ho risposto:
“Perché tu sei 
fermo?”
(Jeremy Wariner)

Le distanze non si misurano 
in km, ma in possibilità.


